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PARTE UFFICIALE-
Leggi e decret.L

Regio decreto-legge n. 1383 contenente noeme per l'avanza-
neento degli ugiciali generali del R. csercito

Regio decreto-legge n. 1385 c/te peso al 1° ottottre 1919, la ria-
pertura del caseitario giudiziale det tritnenale di Averzano.

Rogio decreto n. 1321 cite reeft norme ver la esseuxione det
decreto-le¶ge Laufatent tale 5 usaggio 1919, n. 1009, con
teneñie prorvedimenti a facore delle piccole industrie.

egio decreto n. 1372 c/o autorizza wraggiori assegnationi in
aletoni capitoli dello stato di precisione della spesa del Mini-
stero della marinte per l'esercizio ßnanziario 1919-920.

Regio decreto n. 1373 clee radia dal quairo del R. navig lio al-
cuni galleggianti.

Regio dooreto n. 1378 contenente nornee per la liquidazione
delle retribuzioni delle ricevitorie postali e telegraßc1te della
provincia di Udine.

Regio dooreto n. 1379 che aumenta la retribuzione degli impie-
gati avventizi, operfei ed agenti suballerni avventizi e del per
sonate fuori rw>to dell'Amministrazione postate, telegrapca
e telefonica.

Decreto Luogotenenziale n. £371 relativo alla concessione di

viaggi gratuiti ai militari non mobilitati.
Dooreto Luegotenenziale n. 1377 relativo al riconoscimento

dello dipenden,za riat sercizio, de inferatità o lesioni, prodol-
Lest in zona di fuerra o territoriale per servisiattinentiallte
guerra.

Decreti Luogotenenefall nn 13/tL 13//, !37/ e 1380 reflet-
tente stimento de contrab¾to scolâJtyre r/neuto der Comune rzilo
Stato, autorizzanone per accettazi<wte de legato, approva
%fone di attit¾to, ef6xione in ente ntorale /

Decreto Luogotenenziale cor quote af zatituisce stur Commis
sione .consultiva par temme dei problenti attinenti al costo
della vita.

Sottosegretariato per gli approvvigionamenti e i consumi
alimentari : Decreto riqu<trdante /te Federazione tra gli
esportatori di fiwttre ed ortag'tw e feúbrierati conserre ati-
mentart delic Provincie campane.

Disposizioni tiive.ese.
Minister.o delle finanze: Disposizioni nei personale dipendente
- Ministero d'agricoltura: Dirieto d'esportazione -- Am-
ministrazione della Cassa depositi e prestiti e degli
Istituti di previdenza: Avviso - «Matero par Pinen-
stria, il oommorcio en livoro ; Media dei ce;tgolidati ne-

poxisti a cofitanti neW Bane ni &gow - Uni to medio det
gain¾ - Genoorsi.

15 stimero 1888 della raccolta tef)!ciale delle ispgi e dei dooregi
del Regno contiens si septeente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per voloath della Ensione
Ra O' ITALIA

Vista la leggo 22 maggio 1915, n. 671, riguardante
il conferirnento al Governo del Re di poteri straordi-
nari;
Viste le leggi 2 luglio 1896, n. 254, 8 giugno 1913.

n. 601 e 21 marzo 1915, n. 301 pull'avanzamento nel
R esercito;
Visti i decrati Luogotenenziali 23 agosto 1917, nu-

mero 1341 (art. 6), 15 giugno 1918, n. 798 (art. 5) e 23
febbraio 1919, n. 2ß5 (ar‡. 4)
ITdito, il Consiglio dei ministri:
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per gli affari della guerra ;
'

Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1.

I tenenti generali che siano dichiarati non idouei alla carica di

como.ndante di corpo d'armata ovvero alle funzioni di ispettore ge•
narate delle armi dL cavalleria, artiglieria e genio o di comandante

generale dell'arma del oarabinieri resh, saranno nousiderati, ad ogni
effetto di legge, some esclusi definitivamente dell avanzamsh½.
I maggiori generalt ed i brigadiert generali che siano giudiesti

non id- rispettrvamente al comando di corpo d'armata ed al
esmandt visione od alle eariche equivalenti, di cui alliart. 4
del decro . cogotensaziale 15 giugno 1918, n. 798, incorreranno
nella esclusicao definitiva dall'avanzamento.

Art. 2.
I giudizi'perigli ufficiali generali indicati nell'articolo preceden•

te, saranno forniti con le norme seguenti:
l* per i tenenti generali, da una Commissione composta del

capo di stato maggiore e del sottocapo di stato maggiore dell'eser-
cito e dei generali aventi rango di comandante di armata. Vi par•
teeitieranno inoltre, ciascuno a sua volta, cou diritto a voto, il co-
mandante del corpo d armata de cui l' uŒeimle dicende, nonche,
secondo l'arma cui questo arpartiene, gli ispettori generali dello
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Varie armi ed 11 comandante generalo dei carabinieri Reali. Potrà

intervenirvi, come membro consultivo, qualunque altro generale
che il presidente credesse di chiamarvi, con sua scelta insindaca-
bile.
La Commissione non si intendera costituita ove non siano pre-

senti aþneno tre quarti del menibri con diritto a voto; ed il can-
didato non sarà diebiarato idoneo-ove non abbia tiportato favore-
Voli i due terzi dei voti;

2* por i maggiori generali e brigadieri generali:
a) in primo grado, da uma Commissione composta dcIle au-

toritå gerarchiche sino al comandante di armata escluso, la quale
gluttioherà a,maggioranza di voti;

b) in grado superiore, dalla stessa Commissione di oui al pre-
eedente-n. I, la quale giudiaherà con le medesime norme Ivi ac-
o anate. Vi parteoiperanno però, volts a volta, cop diritto a voto,
anche l'ispettore capo di sanita militare e l'ispettore capo.dei ser-
.visi di Commissariato militare a seconda del corpo cui appartiene
l'afiloiale generale da esaminare

,

c) in via definitiva, nel cosa in cui vi sia discrepanza fra i
giudizi dello due Commissioni, dal ministro della guerra.
Le disposizioni del presento numero 2) varranno anoho per i

giudist d'avanzamento sia al grado sia ana carica superiore per
tutti gli udioiali generali dol ruolco tecnico di artiglieria, por i quali
interverrà sempre nella Commissione di grade superiore, con voto
deliberativo, anstehe il comandante del corpo d'armata, l'ispettoro
delle costruzioni di artiglieria.

Art. 3.
Ai ûni del presente decreto, tutti gli ufBoiali generali indicati al-

I'articolo primo, anctie se.siano già inscritti nel quadro d'avanza-
mento por l'anno 1919, earanno giudicati in base alle nuove nor-

kne,_ ed i gjadizi relastivi dovranno easere - pronunciati entro il 31
dÍneynbre 1919.

Art. 4.
pg le promozioni al gradi di generale delle categorie in congodo

rösta in vigore il deoreto Luogotenenziale 21 aprile 1916,' nu-
Insio 237.

Art. 5.
Sono abrogati l'art. 6 del deoreto Luogotenonziale 23 agosto 1917,
i. 1341, ,l'art. 5 del decretó Luogotenenziale 15 giugno 1918, nu-
mero 798 ed ogni altra disposistone contrarla a quanto è preseritto
dat presente decreto, il quale avrà effetto dalla data della sua

pubblicazione é sarå prosentato al Parlamento per la conversione
la legge.
,
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto
,

nella 'raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 31 luglio 1919.

VITTORIO EMANUELE.

Nirri - AI.mucci
Visto, 15 guardaatguli : MORTAn a.

Il numero 1885 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:
'

VITTORIO EMANUELE IU

per grazia di Dio e per volontà della nazione
RE D' ITALIA

- Visto l'art. 10 del decreto -legge 28 gennaio 1915,
n. 48, col quale, a seguito dei danni causati dat ter-
remoto della Marsica, veniva temporaneamente affidato
al Caúèllafio centrale del Min stero di grazia e giustizia
e dei colti il servizio del Casellario giudiziale del tri-
bunale di Avezzano:
Ritenuto che il Casellario del detto tributtale è ora

in grado di riprendere le sue funzioni, e cho occorre
provvedere d'argenza onde ciò avvenga nel più breve
termine possibile, nell'interesse dell'Amministrazione
de la giustizia e dei privati;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del 1¶osi;ro guardasigilli, ministro se-

gretario di stato per gli affari di grazia e giustizia e
dei culti;
Abbiamo decretato e decretiamo :

-

- Art. 1.
Col 1° ottobre 1919 il Casellario giudiziale del tri·

bunale di Avezzano riprenderà le sue funzioni in con-
formità alle vigenti norme, e cesserà nei suoi riguardi,
a decorrero dalla stessa data, il servizio affidato al
Oasellario centrale del Ministelo di grazia e giustizia
e dei culti.

Art. 2.

L'art. 10 del decreto-legge 28 gennaio 1915, n. 48,
recante provvedimenti per l'amministrazione della giu-
stizia nei luoghi colpiti dal terremoto del 13 genna°o
191(¼ ò abrogato.
Il presente decreto sarà presentato al Parlamento

per essere convertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti'del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spotti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 10 agosto 1919.

VITTOÉIO MANÚELE.
NITTI - AfonTARA.

Visto, Il guardastgilli : MORTARA.

18 nunt¢ro -1331 delia raedolta ugletale delle Jaggi e dei decreti
asi Regno contiens ii seguente decreto :

VITTORÌO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nasione

RE D'ITALIA

Visto il decreto-legge Luogotenenziale in data 25
maggio 1919, n. 1009, che stabilisce provvedimenti in
favore delle piccole industrie ;
Ritenuta l'urgenza improrogabile di assicurare l'im-

mediata applianzione del citato decreto, stabilendo,
nell'interessá -delle piccole industrie, le norme oppor-
tune dirette precipuamente a disciplinare, in via di
esperitnento, l'azione del Ministego per l'industria, il
commercio e 11 lavoro, nonchè la costituzione e l'azione
di organi locali;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di

Stato per l'industria. il commercio e il lavoro, glí ap-
provvizionamenti e i consumi ahmentari;
Abbiamo decretato e decretismo:

Art: I.
Agli effetti del decreto Luogotenenziale 25 maggia 1910, n. 1009

si considerano esercenti di piccole industne coloro che, senza au-
silio di operai, fatta eccezione di qualche apprendista e dei com-
ponenti della propria famiglia, producono manufatti con mezzi
strumentali e materie prime proprio per venderli nel proprio in-
teresso.

A-rt, 2.
11 < Comitato consultivo centrale per le piccole industrie > si

riunisce in sessione ordinaria due volte all'anno ed in sessione
¢raordinaria tutte le volte che il niinidro .lsil'in fria, commercio
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L'ordine del giorno è fissato dal ministro; i componenti del Co-
mitato possono proporre che siano inseritti nell'ordine del giorno
determinati argoinenti.

Art. 3

Le adunanze del Comitata contrale sono valide quando intervenga
la metà più uno dei componenti. 11 Comitato delibera a maggio-
ranza di voti ed a parità prevale quello del presidente.
In mancanza del presidente, no farà le veci uno dei membri del

Comitato designato dal ministro per l'industria, 11 commercio e il

lavora.
Art. 4.

La Coynmissione di cui all'art. 4 del deareto Luogotenentiale 25

maggio 1919, n. 1009, si riunisce tutte le volte che il ministro lo

ritenga opportuno ed, in ogni caso, almeno 4 volte all'anno. Il pro-
sidente di eysa à scelto dal ministro fra i suoi componenti.

Art. 5.
Le deliberazioni del Comitato centrale o della Comlnissione ver-

ranno inserite in una apposita pubblicazione periodica. Questa sarà
compilata per cura dell' Ispettorato generale de'l'industria (Uflicio
delle piccolo industric) o chaterra anche istruzioni, notizie, infor-
mazioni. riguardanti lo piccole industrie. La pubblicazione sarà in-
Vista gratuitamente alle persone ed agli enti interessati.
Le spese di stampa graveranno, per l'esergizio 1919-920 o per gli

eserpizi guccessivi, sul fondo stanziato dall'art. 12, lettera c), del
deoreto Luogotenenziale 25 maggio 1919, n. 1009,

Art. 6.

L'Ispettorato generale dell'industria curerà l'applicazione dello

deliberazioni del Comitato centrato e della commissione, approvate
dal ministro.
L'ufficio di segreteria del Comi ato Centrale e della Commissione

sarà composto di due funzionari, scelti dal ministro fra qud11i ad-
detti all'Ispettarato generale dell'industria.

Art. 7.
I Comita'i IQcali sono istituiti nei luoghi in cui le piccole indu-

strie gik attuate possano agevolmente perfezionarsi e svilupparsi,
ed in quelli in cui, per condizioni favorevolt, sia convet11eute insti-

tuire nuove lavorazioni per conseguire prodotti normalmente im-
portati dall'estero.
A olasoun Comitato locale sará attribuita la competenza per tutte

od alcune industrie di una determinata zona territoriale. Esso

avrà sede possibilmente presso il Municipio, qualora nontrovialtra
sede gratuita.

Act. 8.

Non possono far parto dei Comitati locali le persone i cui inte-
rossi diretti siano incompatibili con quelli degli esercenti delle pic-
colo industrie por quanta si riferisce alla produzione ed alla vendita
del prodotti.

Art. 9.

Spetta ai Comitati locali d'esplicare, nei limiti della loro compe-
tenza e circoscrizione, le attribuzioni stabilite dall'art, 7 del decreto

Luogotenenziale 25 maggio 1919, n. 1009, e specialmente quelle la-
dicate alle lettere b), c), d), e) di detto articolo.

,

Detti Comitati hanno altresi il compito di distribuire, nel miglior
modo, agli eserconti di piccolo industrie, modelli, campioni di pro-
dotti, utonsili, strumenti ed ogui altro materiale ad essi consegnato
dal hiinistero per l'industria, il commercio e il lavoro, e che essi

dovranno provvedere con i sussidi di cui all'art. 8 del decreto Luo-
gotenenziale 25 maggio 1910, n. 1009.
Nell'esercizio delle loro attività .i Comitati debbono seguire le di-

rettive, le norule e le istruzioni impartite dal Ministero suddetto.
Art. 10.

I Comitati locali devono ogni anno, redigere ed inviare al Mini-

siero per l'industria, il commercio e il lavoro, un rapporto parti-
colareggiato sull'opera da essi svolta e sui risultati conseguiti, non
ole il rendiconto dell°orogazione delle somine e del materiali loro

concessi e dei proventi derivanti dai contributi ed elargizioni a
norma delfart B dM tierroto I negotonentiale 8 mesie 1919, vu-

mero 1002.

Art, I1.
I compiti e le attribuzioni di cui all'art. 7 del decreto Luogote-

nenziale 25 maggio 1919, n. 1000, possono affidarsi alle associazioni

ed agli altri sodalizi solo nei limiti d'azione desati dai rispettivi
statuti vigenti alla data della pubblicazione del citato decreto. 11

ministro per l'industria, il commercio e il lavoro, qualora riterrå
opportuùo di ers are Comitati locali funzionanti entro la circosori-
zione territoriale di tali associazioni e sodalizi, stabilirå il c mpito
di questi, coordinandolo, ove ne sia il caso, con la competensa dei
Comitati locali.

Le attribuzioni di cui al 1° comma del presente articolo saranno
affidate di biennio in biennio.

Art. 12.

Le aisociazioni e i sollalizi, a cui siano stato deterite in tutto o

in parte le attribuzioni del Comitati, dobbono osservare le norme

degli articoli 9, capoverso ultimo, e 10 del presento decreto.
L'obbligo del rindiconto è limîtato allo somme ed at matoriali

dati dal Ministero por l'industria, 11 commercio e il lavoro, a nortga
dell'art. 11 del decreto Luogutenenziale 25 marzo 1919, n. 1009.

Art. 13.

Il ministro per l'industria, il commercio e lavoro ha facoltà di

sciogliere 11 Comitato locala o di deerstarne l'estinziono qualora
questo non aiempia allo sue lanzioni a norma del deoreto Luogo-
tenenziale 25 maggio 1919, n. 1039, e al presento decreto, oppure
quando il ministro stesso lo ritenga opportuno nell'interesse delle
piccole industrîc.

Art, 14.
,

Fermo restando 11 disposto dall'art. 12 del doereto Luogotenen-
zialo 25 maggio 1919, n. 1000, 16 materie prime, gli utensili, gli at-
teezzi e lo piccole macchine saranno concessi, sentito il competente
Comitato localo, in qualità corrispondente al genere d'industria

esercita, ed fri quantità non eccedente ai bisogni di ciascun eser.
cente.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addl 20 luglio 1919.

VITTORIO EMANUELE.
Faanuts.

Visto, Il guardasigilli: MORTARA.

Il numero 1372 della raccolta uf}ieiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nadone
RE D'ITALIA

Vista la legge 23 maggio 1915, n. 671;
Vista la legge 28 giugno 1919, n. 1005;
Visto il decreto Luogotenenziale 8 giugno 19l9, nu•

mero I128, che autorizza il ministro della marina a

provvedere con suoi decreti alla modificazione delle
norme che, anche nei riguardi del trattamento econo-
mico, regolano i personali salariati dipendenti dal-
I'Amministrazione militare mari tima
Udito il Consiglio dei- ministri;
Sulla proposta - del Nostro ministro , segretario di

Stato per il tesoro, di concerto con quello þer la ma-
rma;
Abbiaino decretato e decretiamo :

Nelio stato di previsione della sposa del Ministero
della marina, per resercizio flaanziario 1910 20, sono
autorizzato le maggiori aggnazioni a favoro dei ca-
Pitoli infraindicati.
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Cap. n. 22. Petsonale d'ordine, marinai di por-
to,eoc................., 77,000-

Cap. n, $3. Personale subalterno straordinario pel
servizio dei tari, ecc. . -. . . . . . .

, , 60,000 -
Cap. n. 48. Soprassoldi al personale militare addetto

al servizio sematorioo, ece. . . . . . . . . 54,000 -
Cap. n. 50. Servizio ospedaliero per i militari del

corpo R. equipaggi, ecc- . . . . · · . . . + 24,000 -
Cap. n. 57. Istituti di marina, ecc. . . . . . . . . + 148,000 -
Cap, n. 60. Servizio idrografloo. - Personale lavo-

rante, ecc. . . . . . . . . . . . . .
. . .4 86,000 -

Cap. n. 69. Manutenzione di fabbricati, fortinca-
zioni,eoo. ................ 381,000-

Cap. n. 74. Mercedi al personale lavorante degli sta-
bilimenti militari marittimi. . . . . . . .# 32,500,000 -

Cap. n. 7.5. Spese per il personale lavorante . . . . ‡ 1,250,000 -

34,580,000 -

Il presente decreto entrerà in vigore il giorno stesso
della sua pubblicazione , nella Gazzetta, ufßciale del
Regno.
Ordiniamo che il presente d9creto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta uñLciale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
apetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Rpma, addì 24 luglio 1919.

VITTORIO EMANUELE.
NITTI - TEDEsco - SECHL

Visto, li guardasigilli: MoRTARA.

E pumero 1878 ¢elia raccolta u//iciale delle leggi e dei decregg
d¢i Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nasierm
RE D'ITALIA

Visti i decreti Élnisteriali 7 maggio 1916, n. 553
28 maggio 1916, n. 692, 28 maggio 1916, n. 693, e 27
luglio 1916, n. 933. con i quali venivano, fra gli altri,
rispettivamente itiserii ti nel quadro del R. inaviglio i
rimorchiatori Iberia, Bengasi IT, America 11, Savoia
ed il pirosedo ßanta Lucia;
Ritenuto ohe sono venute meno le ragioni che con-

sigliarono tale provyadimento;
Sulla proposta del Nostro ministro della marina ;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Nel riguardirdei sottoindicati rimorchiatori e del sot-

toíndicato piroscafo sono abrogati i decreti Luogote-
Pe'aziaþ 7 maggio 1918, n. 553, 28 magáio 1916. n. 692,
28 maggio 1916, n. 693, e 27 luglio 1916, o. 933, een-
gendo di appartenere al naviglio <ta guerra deBo St.ato
della data a fianco di claseuno indicata

Rimorehtatore Iberta, dells Società rimorchia½u genstres,
dal 10 febbraio 1919,

Rimorehiatore Bengasi II, della Società rimorehtatori ge-
novesi, dal 2 aprile 1919.

Rimorohiatore America II, della Società rimorchistori ge-
novesi, dal 4 aprile 1919.

Rimorchiatore Savoia, della Società cantieri Savoia, dal 7
aprile 1910.

Piroseafo Santa Lucia, della Società napoletana di naviga-
zione, dal 24 giugno 1919.

Ordiniamo che il presente decreto munito dei vi

gllio dello Stato, sia inserto nena raccolta ufflotale della

leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque opetti di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Rpma, addl 27 luglio 1919.

VITTORIO EMANUELE.
Scom.

Visto, Il guardasigilli: MoxT.tRI.

15 asunero 1878 della raccolta to/petale dells Igggi e det decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazioap
RE D'ITALIA

In forza dei pieni poteri conferiti al Governo del Re
con la legge 22 maggio 1915, n. 671;
. Visto l'art. 17 del regolamento sp90ÍSIG per il porBO-
nale delle ricevitorid postali-telegraflehe e per gli
agenti rurali, approvato con R decreto 22 dicembre
1910, n. 936, e modificato con i RR. decreti 30 giugno
1912, n. 857, 11 luglio 1913, n. 1317 e 8 novembre 1914,
a. 1273;
Occorrendo procedere alla liquidazione delle retri-

buzioni delle ricevitorie postali-telegrafiche della
provincia di Udine pel triennio 1° luglio 1917-30 gin-
gno 1920 ;
Visto che non è possibile, salvo qualche eccezione,

addivenire a tale liquidazione con le gorme stabilite
lalPaccennato articolo del regolamento stantechò a

causa della guerra andarotfo distrutti tuttiidocumenti
comprovanti il lavoro compiuto nelle dette ricevitorie
durante il triennio 1914 917, in base al quale lavoro
appunto si sarebbero dovute liquidare le nuove retri•

buzioni'pel triennio 1917-920 ;
Tenuto conto della eccezionalità del caso della no-

cessità di adottare un provvedimento speciale;
Visto che gli aumenti di retribuzione che sono spet-

tati, applicando la tabella di coefficienti di cui all'ar-
tioolo 17 del regolamento, alle ricevitorie delle pro-
Vincie limitrofe a quella di Udine sono stati in media
del 20 Ol0 ;
Ritenuto che sia pertanto eauo fissare anche per le

ricevitorie deMa provincia di Udine, l'aumento di re-
tribuzione pel triennio in corso in tale misura;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro.ministro segretario di Stato

per le poste e per i telegrafi;
Abbiamo decretato e decretiaino:
La liquidazione dele retribuzioni delle ricevitorio

postali e telegrafiche della provincia di Udine pet trien-
Dio 1° luglio 1917, 30 giugno 1920, traone per queUm
fui sia possibil applicarn la norme recolamen¾ri, sarà
eseguita wordando un aumento del 0 010 en! à r

tribuzioni del enennio scaduto (1914-917) e ei indi
pendentemento dagli evntuah compensi speciali chs
fossero ritenuti indispensabili in aggiunta alla retribu-
zione così determinata.

Ordiniamo èhe il prosepte dooreto, munito dal sigille
.
dello Stato, sia inserto nella racholta utileiale delle loggi
e del decreti del-Regno .d'Italia, mandando. a ohionque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 20 luglio 1919.
VITTORIO EMANUELE.

Narrr - Oxintaart.
into.'n naardasigim a MonranAo
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Il n emero 1 "0 della raccolta ugiciale delle leggi e dei decreti

¢ci t¢«prfo contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio o per volontà dells Naziong
RE D'lTALIA

Vista la legge 22 maggio 1915, n. 671 ;
Visto il decreto Luogotenenziale n. 1678, del 4 ot-

tobre 1917 ;
Visto il decreto Luogotenenziale n. 1311 del 14 set-

tembre 1918 ;
Visto il decreto Luogotenenziale n. 66 del 26 gen.

naio 1919;
Visto il decreto Luogotonenziale n. 073 del i9 giugno

1919 ;
Udito il Consigt,io dei ministri ;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per le poste e per i telegrafl, di concerto con quello
del tesoro;
Abbiamo décretato e decretiamo:

Art. L
Le retribuzioni assegnato agli impiegati avvoutizi ed a quelli as-

similati ad avventizi (Supplenti iû missione) nonché agli avventisi
assunti in sostituzione di operat ed agenti subalterni, nell'Ammini-
strazione delle poste, dei telegrafi e doi telefoni ed agli operai
giornalieri dei telefoni, sono aumentate di una lira al giorno, ac-

creaciuta del 30 per cento, e con decorrenza dal 1° maggio 1919.
Art. 2.

Agli agenti di manutenzione telegrafici, ai guardafili ed operai
telefonici, nei casi in cui o dòvuta la indennità di missione pre-
Vista dalla tabella F annessa al decreto Luogotenenziale n. 1311
del 14 settembre 1918, è concessa una indennità supplementare
come segue:

agli agenti com funzioni di capi squadra e di capi apparecchia-
tori lire cialue par soggioino e lire due per pernottazione ;

at guardafili telegrafici ed ai guardafili ed operai telefonici lire
quattro per soggiuno e lire due per pernottazione;

agli allievi meccanici ed apparecebiatori ed agli allievi guar-
dafili telefonici lire due per glornata.
i La oonoessione di tali mdennità supplementari decorre dal 1°

maggio 1919.
Art. 3.

La mercede attualmenta corrisposta agli allievi guardafili tele-
grafici senza sorveglianza di tronco ed agli aspiranti allievi guar-
dafili telegrafici é aumentata di Ure due al giorno con decorrenza
dal 1° maggio 1910.

Art. 4.
È concesso un aumento di stipendio di L. 720 annue agli agenti

subalterni fuori ruolo (fuotacassette, portalettere suburbani, por-
tapyghi) ed un aumento di retribuzione di lire una giornaliera a

tutto l'altro personale elencato nol comma þ) e c) delfart., 1° del
decreto Luogotenenziale n. 1673, del 4 ottobre 1917, eccetto quello
per cui provvede il precedente art. 3.
Tali aumenti hanno decorrenza del 1° maggio .1919.

Art. 5.
Le retribuzionidej rieeyitori postali, telegrafici, postali telegrafici

Itquidate con effetto dal lo luglio 1917, compresi i compensi spe-
ciali ad essi asse¿nati o da asegnarsi dalla stessa data, sono
aumentate del 40 per cento, con decorrenza dal 1° gennaio 1919 e

fino a nuova liquidazione triennale.
Tale aumento non ò concesso por le quote di retribuzione e com-

pousi eccedenti cumulativamente le L. 15.000 annue.
Art. 6.

È esten ai suppleati di tutte le vienitorie che compiano non

meno di sette ore di servizio giornaliero, e con decorfanza.dal 1°

gennaio 1910, la indentità mensile di lire 45 concessa ai supplenti

delle ricevito-le succursali ai sensi dell'art. 5 del decreto Luogote-
nenziale n. 66 del 26 geannio 1919, Per questi ultimi, la predetta
indennità di lire 45 è elevata a lire 60 mensili, con deoorrensa
dalla stessa data del I° gennaio, limitatamente a coloro che pres
stano servizio per non meno di sette ore al giornó; per gli altri &
mantenuta in lire 45 semprecho prestino servizio per non meno di,
cinque ora al giorno.

Art. 7.
Le competenzo dovute ai titolÊri degli ukei telefonici d12a classe,

dei posti telefonici pubblici e degli uflici foaotelegrafici in base al
R. decreto 17 aprile 1910, n. 246, sono aumentate del 40 per oento
a decorrere dal 1* gennaio 1919.

Arf. 8.
Le retribuzioni normali dei portalettere rurali e collotterl e dei

procaccia a piedi, vigenti dal I gennaio 1919, sono dalla stessa
data aumentate del cinquanta per cento, assorbendo l'aumonto di
L. 50 concesso ai predetti agenti col decreto Luogoteneuziale n. 66
del 20 gennaio 1919.

Art. 9.
11 compenso ai fattorini etTettivi ed avvent;zi per il recapito del

telegrammi e degli espressi, fuori dello stabile in cui è posto l'uf..
fleto e fino a cinquecento metri oltre la cinta daziaria à elevate
a centesimi venti, assorbendo in tale aumento quello del 30 per
cento concesso col decreto Luogotenenziale, n. 441 del 7 aprile 1918.
Tale aumento decorrerà dal 1° maggio 1919.

•-
.
Art. 10.

Con effetto dal 1° gehnaio 1919, sono raddoppiate le indennità
stabilite dagli articoli seguenti del regolamento organico per l'Am-
ministrazione delle poste e dei telegrafl approvato con R. decreto
14 ottobre 1906, n. 546:

a) art. 105 - per i direttori di turno telegrafici e per i capi
turno telegrafici;

b) art. 106 - per gli istruttori delle scuole di prgica tele.
grafica;

ci art. 107 - per i servizi di direzione degli apparati telegra.
flei celeri e di direzione di<fficine meccaniche;

d) art. 108 - per gli interpreti di lingue estere, e per i tra.
duttori di lingue estera dell'Amministrazione centrale;

e) art. 109 - per glr impiegati che adempiono l'incarico della
manutenzione degli apparati telegrafici.
Dalla stessa data del 1 gennaio 1919 sono altresi raddoppiate le

indennità stabilite dai seguenti articoli del rogolamento organico
dell'Amministrazione dei telefoni modificato col R. decreto n. 462

del 6 aprile 1913:

a) att. 117 & - per gli istruttori di corsi teoricl o pratioi di te-
lefonia;

b) art. ll7/p - per i dirigenti i centralini telefonici;
c) art. 117/q - þer i capi turno telefot11ei;
d) art. Il7/P - per gli interpreti (art. 10 legge 19 luglio 1909,

n. 528)
e) art. 117 x - per i capi squadra e capi apparecchiatori foley

fonici (art. 10 logge 10 luglio 1909, n. 5987:
f) art. 117// - per i capi omcina telefonici.

Art. 11.

L'indenpità di guardia notturna stabilita dall'art. 95 del citato

regolamento organico approvato con R. decreto del 14 ottobre 1906,
n. M6, e dell'art. 1173 del reg>Iamento organico modtficato col Regio
dooreto 6 aprile 1913, n. 462, elevata a L 1,50 dai decreti Luogo-
tenenzíali on, 043 e 085 d31 14 luglio 1918, ò portata a lire due per

notte, a decorrere dal l > gennaio 1910.

Con decreto del ministro del tesoro sarà provveduto alla inscri-

z one nello stato di previsioue della spesa del Ministem delle poste
e dei telegrafi dei fondi occorrenti per l'esecuzione del presente
decreto.

Ordiniamo che il presente dooreto, munito del sigulo
dello Stato, sia inserto nella raccolta uffleiale dello loggi
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e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a chiunque
spetti di ossorvarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 13 luglio 1919.

VITTORIO EMANUELE.

NITTI - OutumNTI - SCHANZER
Visto, Il guardazigil¼: MonTARA.

E numero18¾«ena raccoltaulliciale delle leggi e dei decreti
deLRegno contiene il seguente decreto:

TONASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Laogotenente Generale- di Sua liaesta

VITTORIO EMANUELE III

por grazia di Dio e por volontà della liazione
RE D' ITA1.lA

,

In virth dell'autorita a Noi delegata e della legge
22.maggio 1915, ri, 671;
Udito il Consiglio dei ministri :
Stilla proposta dei ministri segretari di Stato della

guerra, della marina e delle finanze, di concerto con

quelli del tesoro e dei trasporti ;
Abbiamo dedretato e dooretiamo:

Art. 1.

Agli uffleiali inferiori, sottufliciali e militari di truppa
non mobilitati inflati iii)l.iceoza ordinaria semestrale,
limitatamente a due viaggi all'anno, à concesso il viag-
gio gratuito sulle ferrovie e sulle linee di Îlaviga-
zione.

Art. 2.
Pei suddetti viaggi agli ufficiali, sottufficiali e ca-

rabinieri non è dovuta l'indennità di trasferta.
I militarl di truppa (esclusi i carabinieri) ricpveranno

per lagdurata. del viaggio l'indennità di trasferta. Du-
rante la licenza non avranno diritto ad alcun as-

segno.
Ai caporati e soldati (esclusi i carabinieri) - i con-

giunti dei quali godano il soccorso giornaliero di cui
al deaketo Luogotenenziale 29 lugho 1917, n. 1199,
Terrà corrisposto, per tutta la durata della licenza,
esclus1 i giorm di viaggio, un soccorso giornaliero
Uguale a quello dovuto alle mogli dei richiamati.

Art. 3.

Le disposizioni del presente decreto sono applicabili
anche agli ufficiali inferiori, sottufficiali e militari di
thuppa della R. marina e della R. guardia di finanza
.avvertendo che i niilitari di truppa di quest'ultima
debbono avere lo stesso- trattamento dei carabinieri.

Art 4.
Il presente decreto ha vigoro dal 16 maggio 1919

sino, a tutto l'esercizio successivo a, quello in cui verrà
conclusa la pace.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 22 giugno 1919.

TOMASO DI SAVOIA.

OxuNoo - CAvioux - DEL BONo -

AIEUA'- StaiNaHan - DF Nasa.

Visto, Il guardasigilli: MonTARI.

11 numero 1ßii della raccolla uffecisk ãelle leggi e dei doorg¢i
del Regno contiene il seguenta decreto :

TOMA DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luego occate Generale di Sua Masati

YITTORI EMANUELE III

pr grazia di Dio e pr volontà della Radame
R.8 O' ITALIA

In virtù dell'autorita a Noi delegata ;

Vista la legge 22 maggio 1915, n. 671;
Visto il testo unico delle leggi sulle pensioni civili e

militari, approvato con il R decreto 21 febbraio 1895,
n. 20, e successive modificazioni ;
Visto il decreto Luogotenenziale 28 luglio 1918, nu-

mero 1274 ;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta dei ministri segretari di Stato per gli

.

affari della guerra e della marilia ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.
I presidenti dei Cóllegi medici, di cui al dooreto Luo-

gotenenziale 28 luglio 1918, n. 1974, in difetto di do-
onmenti, che stabiliscano la dipendenza dal servizio,
di infermità o lesioni prodottesi in zona di guerra, o
in zona territo,riale per servizi attinenti alla guerra,
nel sottoporre a visita i militari per l'assegnazione di
una categoria di pensione, sono autorizzàti a compi-
lare la dichiarazione di dipendenza dal servizio di cui
all'art. 12 del decreto Luogotenenziale citato.
Ordiniamo che il presente docreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella ° raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

ohiunque spetti di osservarlo e di farlo osservire
Dato a Roma, addl 3 Juglio 1919.

TOMASO DI SAVOIA.

Nrrn - Atualcot- Sacnt.
Visto, Il guardasigilli : MORTARA.

La raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene in sunto i seguenti:

N. 4 310 Decreto Luogotenenziale 25 maggio 1919, col quale,
sulla proposta del ministro dell'istruzione pubblica,
il contributo scolastico che il comune di Peacoco-
stanzo (Aquila), deve annualmente versare alla
R. tesoreria dello Stato, a norma dell'art, 17 della
legge 4 giugno 19 t t, n. 487, già consolidato in
L. 45H,tö, à elevato a L. 5380,15, dal i° ottobre
1917.

N. 1311. Decreto Luogotenenziale 19 giugno 1919, col quale,
sulla proposta del ministro dell'istruzione pubblica,
la Direzione del R. museo archeologico di Firenze
viene autorizzata ad accettare if legato di oggetti
etruschi e di epoche anteriori, disposto a favore
del museo medesimo dal marchese Piero Bargagli
fu Domenico.

N. 1371. Decreto Luogotenenziale G luglio 1919, col quale,
sulla proposta del ministt'o dell'industria, com-
mercio e lavoro, la « Fondazione cav. Donato
Mongiò », per il conferimento di una borsa di
studio nella R. scuola superiore di agricoltura di
Portici, viene eretta in ente morale, Approvando-
sene 10 statuto organico relativo.
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Ñ. 1380. Decreto Luog6teuenziale 6 luglio 1919, col quale,
sulla proposta del.ministro per l'industria, il com-
mercio ed il lavoro, viene approvato il nuovo sta-
tuto del Monte di picta di Vercelli.

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenoitte Generale di Sua Maestå

VITTOftlO EMANUELK TR

yer grazia di Dio a per volona deBa Nazione

In virth delI°aptorità a Noi delegata;
Sulla proposta del ministro segretprio di Stato per

l'industria, il contmorcio e il lavoro e gli approvvi-
gionamenti e consumi alimentari;
Abbiamo dooretato e decretiamo :

Art L
Presso il Ministero par I industria, il commercio e il

lavoro e gli aporovvigionainenti o consumi alimentari,
ò istituita una Commissione consultiva per i problemi
attineilti al costo della vita.

Art. 2.

La Commissione è presieduta dal sottosegratario di
Stato per gli approvvigionainenti e consumi alimentari
ed ò 'cornposta dei seguenti membri, da nominarsi con
decreto Ministeriale:
i rappresentante per ciascuno dei Ministeri per

l'industria, il commercio e il lavoro e gli approvvigio-
namenti e consumi alimentari, per Tagricoltura, per il
tesoro o per i trasporti marittimi e ferroviari;

3 delegati>della Confederazione generale dell'in-
dustria italiana;

2 delegati della Federazione commerciale e indu-
striale italiana ;

2 delegati della Confederazione nazionale delle as-
sociazioni di ,esercenti e cornmercianti:

3 delegati della Confederazione generale del lavoro;
i delegato della Confederazione italiana dei lavo-

ratori;
i delegato dell'Unione italiana del lavoro:
I delegato dell'Ünione delle Camere di commercio;
i delega3o della Società degli agricoltori italiani;
i delegato dell'Associazione per la difesa dell'agri-

coltura ;
2 delegati dell'Associazione nazionale fra i Comuni

italiani;
' i delegato 'del Sindacato nazionale dell'impiego

pubblico ;
i delegato della Confederazione generale dell'im-

piego privato;
1 delegato della Lega nazionale delle cooperative

italiane;
i delegato della Confederaziotie cooperativa ita-

Jiana.
Art. 3.

La Commissione e!egge nel proprio seno un vice
presidente.

Art. 4.

IIn seno alla Commissione è costituito un Comitato
pei•manente che ha il còmpito:
i di predisporre gli elementi per gli studi ed i

lavoyi della Cornmissione ;

4° di dar patera sugli argomenti di competenza
della Coniniissione, quan10 ein s a richiesto dall'ur-

gonza del provvodimento ;

3° di adernpiere le attribuzioni che gli siano de-
legate dalla Commissione o deferite dal ministro.

Art, 5.
11 Comitato permanente ò presieduto dal vice pre-

sidente della Commissione ed ò composto di sei mem-
bri nominati dalla Commissione stessa.

Art. 6.
La Commissione consultiva ed il Comitato sono con-

vocati dal ministro per l'industria, il commercio e il
lavoro e gli approvvigionamenti e °consumi ali'mentari
o dal sottosegretario di Stato per gli approvvigiona-
menti e consumi alimentari.

Art. 7.
Le spese par il funzionamento della Commissione

graveranno sai fondi iscritti nello stato di previsione
del Ministero per l'industria, il commercio e il lavoro
e gli approvvigionamenti e consumi alimentari.

11 ministro proponente è incaricato della esecuzione
del presente decreto che sarà presentato alla Corte
dei conti per la registrazione.

Dato a Roma, addì 6 luglio 1919.
TOMASO DI SAVOIA,

FERRARIS.

IL SOTTOSEGRETARIO DI STATO
PER GLI APPROVVIGIONAMENTI E I CONSUMI ALIMENTARI

Visto il deereto Ministeriale 5 luglio 1919;
'

Decreta:
Art. 1.

La Federazione tra gli espartatori di frutta ed ortaglie e fabbri-
cantí conserve alimentari delle Provincie campane, costituita con
decreto Ministeriale 5 luglio c. a., ha sede in Napoli.

Art. 2.
La domanda di ammissione come soef, per gli esportatori di frutta

ed ottaglie, dovrà essere corredata dal certificato della rispettiva
Camera di commercio di Napoli, Salerno, Avellino, Benevento e

Caserta, attestante quanto riahiesto dall'art. 3 del decreto 5 luglio
1919; e per i fabbricanti conserve alimentari,' della licenza rila-
sciata dal prefetto.
Gli altri aventi diritto allt iscrizione come soci, ai sensi dell'ar-

ticolo 3, ult. cap., del precitato decreto, dovranno presentare do-
manda entro 11 giorno 20 agosto prossimo alla sede della Federa-
zione, la quale, nel dare il parece per l'ammissione, dovrà tenero
conta della iscriziono alla Camera del commercio o del certificato
rilasciato dalle autorità ferroviarie, che comprovino eassre il ri-
chiedente esportatoro abituale, almeno a decorrere dal 30 giu-
gno 1918.

L'ammissione di tali soci potrà essere decisa dal delegato mini-
steriale, e, contro le deliberazioni di questo, sarà ammesso ricórao
nel termine di 10 giorni al Sottosegretariato di Stato approvvigio.
namenti e consumi.

Art. 3.
Ogni socio dovrà versare L. 50 come tassa di iscrizione e L. 0,25

al quintale per le frutta e ortaglie e L. 0,15 per i pomodori, all'atto
del rilweio del consenso di esportazione o di immissione nelle fab-
brahe.Í

,

11 fondo cassa formato con tali versamenti e con altri eventuali
proventi, prelevate le spese, sarà ripartito a flue d'anno fra i soci
iu parti proporzionali alle spedizioni eseguito.
La cautione di cui all'art. 12 del decreto Ministeriale 5 luglio 1919

potrà essere stabilita a seconda della classifica di cut all'art. 4 del
presente regolamento per modo che venga determinata, per eate-
garle, da un massimo di L. 5000 a un minimo di L. 1000.

Art 4.
Il Consiglio direttivo della Federazione ripartirà fra i so3i espor.

tatori, e fra i fabbricanti di conserve alimentari, le quantitA di frutta
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.0 prtaglie ivdicate periodicamente dal delegato min storiale. La ri-

partizione sarà fatta tenendo conto della importanza delle singole
gtto o del lavoro espletato.
A tel uopo, d'accordo col dolegato ministeriale, formerà un elenco

per la classigeazione dei propri soci, dividendelt por categorio.
.
Fra i fabbricanti di conserve la categoria Terrå determinata dal-

l'organizzazione tecnica dello stabilimento e dal numero delle cal-
dato in funzione.
. La classiûca potrà essere impugnata con ricorso alfassemblea nel
termine perentorio di giorni 10 dalla sua formazione.

L'assemblea sarà convocata nel 10 giorni successivi per discutere
i reclami proposti.
I sooi dovranno far pervenire nella sede della Federazione la

domanda per i permessi nei giorni di lunedì e giovedi, con la .in-
dicazione della stazione di partenza.

Art. 5.

Il Consiglio direttivo si riunirà nel giorni di martedì e Venerdi

por provvedere alla ripartizione dei permessi di esportazione ed

immissione nelle fabbriche, per deliberare su tutti gli altri affari
di amministrazione.
I consiglieri assenti senza giustificato motivo saranno passibili

della multa di L. 50 per ogni assenza.
In caso di necessità urgenti il delegato ministoriale potrà disporre

di ,autorità la sospensione della espoÿtazione della immissione nelle
fabbriche.
Potrå pure autorizzare piccole spedizior.i non superiori ai 200 kg.

anche da parte dei non federati.
I permessi avranno la validità di giorni 4 oltre quello del rila-

solo. All'atto del rilascio del permesso sarà versata la tassa di oui

all'art. 3 senza diritto a rimborso in caso di non eseguita esporta-
zione od immissione, salvo che ciò venga per divieto da parte delle
tbrrovie.

Art. 6.
Il delegato ministeriale, per determinare la quantita di frutta ed

ortaglie da esportarsi o da immettersi nelle fabbriche, p(Ïtrà sen-

tire 11 parere del Consiglio direttivo della Federazione.
Art. 7.

In esplicazione di quanto disposto nella lettera d), art.7, del de-

creto Ministeriale 5 luglio 1919 gli ordini per mettere a disposi-
stone le quantitå necessarie all'approvvigionamento di Napoli, del
COÉGorzio dei Comuni e degli altri centri di consumo, saranno co-

mànicati alla Federazione tre giorni prima.
i Salvo casi eccezionali, di urgente necessità, nei quali l'ordine po-
trà essere dato cor réavviso di un solo ¿iorno. La stessa ripar-
tirà il lavoro tra i soci federati, esportatori o fabbricanti a se-

oonda dei generi richiesti, seguendo il turno e la classifica di cui

alPart. 4 del presente decreto.
Tali somministrazioni avranno per base i preazi fissati dalla Com-

missione rdi oui all'art. 11 del precitato decreto 5 luglio 1919 e sa-

ranno aumentati, oltre delle spese inerenti, di una provvigione a

favore delle Dittø incaricate del lavoro.
La provvigione, sarà determinata d'accordo tra il delegato mini-

ateriale, 11 rappresentante del Consorzio tra i Comuni e il Consiglio
della Pederazione.

Art. 8.

Per l'esplicazione delle mansioni di cui all'art. 1 del decreto 5

Inglto 1919 il Consiglio direttivo, nella prima adunanza,. nominera

il proprio president,e, il cassiere ed il segretario generale. Quesenl-
timo anche tra i non so,ci. Úrovvederà all'assunzione del personale
osoorrente tipsandone le retribuzioni.

Art. 9.

La Commissione, di cui all'art. 11 del decreto Minnderiale 5 lu-

glio 1919, si riunirà nella sede della Federazione nel giorno di sa-

beto di ogni settimana, e potrà essere convocata, straordinaria-

mento, dal delegato- Ministeriale, dal rappecsontante 11 comune di

Napoli o dal preside.nte della Federazione.

La detta Commissione determinerà i prezzi all'ingrosso clie si

dovranno praticare sul,,mercato di Napoli e sugli altri niercati o

posti di produzione della Campania, tenendo conto delle differenze
di prezzo per le maggiori spose occorrenti tra la vendita sul posto
di produzione e quella sui vari mercath
I prezzi fissati saranno comunicati alle autoritA locali, alle quali

spetta di farli rispettare el affiggerli sul posti di vendita e sulla
casa comunale, con comminatoria delle penalità stabilite dallo vi.

genti nomw.
Art, 10.

Per l'applicazione delle penalita relativo alle inosservanze di cui

all'art. 12 del decreto Ministeriale 5 luglio 1919, il delegato mini-
steriale potrà sentire il parere del Consiglio direttivo della Fede-
razione, e questo dovrà, a sua volta, denunciare al delegato stessé
con rapporto motivato ed analogo parere, le infrazioni e trasgres-
sioni che potrà direttamente constatare e quelle che gli saranno
denunciate.
Per ottenere la rigorosa osservanza della disposizione di cui al-

l'art. 9 del presente daaroto la Federazione nominerà degli agenti
speciali.

Art, 11.
L'assemblea ei soci federati si riunirà in tornata ordinaria il

primo lunedi del mese di dicembre ed in seconda convocazione il
lunedi successivo per l'apprðvazione del bilancio, la 11partizione
delle somme disponibili, e la nomina dei revisori dei conti. Potrà
essere convocata anohe dal presidente della Federazione ogni qual
volta il consiglio direttivo lo riterrà opportuno, o sull'istanza di

almeno un quinto dei soci iscritti, por prendere decisioni di inte-
gesse generade inerenti alla finalità che la Federazione si propone.
La convocazione sarà fatta a mezzo di lettere raccomandate da spe-
direi almeno cinque giorni prima.
In prima convocazione la tornata sarà valida con la presenza di

almeno la metå dei soci iscritti, ed in seconda convocazione con

qualunque numero. Le deliberazioni saranno prese a maggio-
ranza.

Art. 12.
II'delegato ministeriale, accertati la violazione dello statuto e

del regolamento da parte di una ditta federata, applicherà una pe-
nale proporzionata alla importanza della violazione stessa e di tale

provvedimento daià notizia al Consiglio della Federazione.
Contro le decisioni del delegato ministeriale,sara ammesso ricorso

al Ministero industria e commercio (Sottosegretariato approvvlgio-
namenti e consumi) entro 10 giorni dalla notificazione.
Il Consiglio, se nell'atto compiuto dalla ditta violatrico riscon-

trerk un danno verso la Federazione e i federati, potrà chiedere al

delegato il risarcimento del danno a carico della ditta stessa ed
anche l'espolsione.

Art. 13.

11 Consiglio della Federazione disporrà un servizio di vigilanza
per l'osservanza delle norme statutatie e regolamentari, in quel
modo che stimerà migliore per Pinteresse della Federazione, e, per
la facile esplicazione dello stesso, il delegato ministoriale rilascerà
a ciascun agente una tessera di riconoscimento da parte delle au-
torità e degli agenti governativi. Tale tessera potrà essere anche
rilasciata ai seei col yisto del delegato ministeriale.

Art. ]4.
11 presidente del Consiglio disettivo ha la rappresentanza della

Federazione e potrà farsi sostituire con analoga delega da altro

componente il Consiglio roedesimo. 4

Art. 15.

Tutte le spese sosteunte dal delegato ministeriale nell'interesse
della Federazione eranto a carico della Federatione stessa.

'

Art, 16.
11 socio che stimorä ditnettersi dalla Federazione avrà diritto

alla restitrzione 4 1 deposito cauzionale prelevate le somme even-

taalmencomiovuto per mohe od altro, ma non avrà diritto al diví-
dendo.

Roma, 31 luglio 1919,
Ït so//usegretario approvrigionanten// e comumi: MURIALDr.
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DISPOSIZIONI DIVERSE
MINISTERO DELLE FINANZE

Diepokizioni nel personale dipendente:
Direzione generale del catasto e dei servizi tecnici.

Con decreto Luogotenenziale del 1° inaggio 1919:
Santangelo Gesualdo, disegnatore computista di 6a classe, è collo-

cato, a sua domanda, in aspettativa, per motivi di salute, a do-
correre dal 1° aprile 1919, con l'annuo assegno di L. 975.

Con decreto Luogotenenziale del 4 maggio 1919:

Coiana Guglielmo, geometra aggiunto di ga classe, 6, a sua do-

manda, collocato in aspettativa, per motivi di salute, con de-
correnzi dal 1° aprilo 1919, con l'annuo assegno di L. 2162,50.

Abbatecola Luigi, geometra aggiunto di 6a classe, ó, a sua domanda,
collocato in aspettativa, per motivi di salute, a decorrero dal
21 aprile 1919, con l'annuo assegno di L. 780.

Con decreto Luogotenenziale dell'8 maggio 1919:
Pmna Giovanni, disegnatore computista di 6a classe, è, a sua do-

manda, collocato in aspettativa, por motivi di salute, a decor-
rere dal 1° maggio 1910, con l'annuo assegno di L. 975.

Con decreto Luogotenouziale del 15 Inaggio 1919:

Metz cav. Ferdinando, ingegnere di 3a classe, è, a sua domanda,
collocato in aspettativa, per motivi di salute, a decorrere dal
1* aprile 1919, con l'annuo assegno di L. 1633,33.

Di Giorgio Luigi, geometra aggiunto di 4a classe, è, a sua domanda,
collocato in aspettativa, per motivi di famiglia, con decorrenza
dal 12 maggio 1919.

Motti Loopoldo, ingegnere di 3a classe, b, a sua domanda, collocato
in aspettativa, per motivi di salute, a decorrere dal 20 aprile
1919, con l'annuo assegno di L. 1633,33.

Con decreto Luogotonenziale del 25 maggio 1910:

Costa Giovanni, ingegnere di la classo, é, a sua domanda, collocato
in aspettativa, per motivi di salute, a decorrore dal l° aprile
1919, con l'annuo assegno di L. 3000.

Bonadonna Ernesto, geometra aggiunto dï Ba classe, ó, a sua, do-

manda, collocato in aspettativa, per motivi di salute, a decor-
rero dal 1° maggio 1919, con l'annuo assegno di L. 943,33.

Reina Carlo, ingegnere di 3a classe, ó a sda domanda, collocato in

aspettativa, per motivi di salute, a decorrere dal 1° maggio 1919,
con l'annuo assegno di L. 1633,33.

Greco Salvatore, geometra di 3= classe, é, d'utlleio, collocato in
aspettativa, per motivi di salute, a decorrere dal 1 dicembre

1918, con l'annuo assegno di L 200450.
Con decreto Luogotenenziale del 29 m1ggio 1919:

Bonavolta Ferdinando, ingegnere di 4a classe, è, a sua domanda,

collocato in aspettativa, per motivi di famiglia, a decorrere dal
26 maggio 1919.

MINISTERO I ER L'AGRICOlaTURA

talune materie indleate ai numeri 1, 2, 3, 4 dell'art. to del

regolamento 13 giugno 1918.

A MM IN I STR A Z I ONE
della Cassa depos1‡i e prestlti e degli Istituti di previdenza

Direzione gënerale della Cassa depositi e ¡>restiti
e deHe gestional annesse.

Avviso.

Visti gli articoli 25 del regokmento approvato con R. decreto 9

dicembre 187õ, n. 2802, serie so 469 del regolataento 4 magg:o

!$85, n. 3074 e3 rende nuk:, per gai entte di regbne e di legge,
TayYenuto ggistrimento del mandati n. 3ôl0 del V lugib 1318

emesso per L. 48 a favoDO di Morera Antonio e Morera Attilio paa
gabile in Capranica (Roma), e n. 3407 del 1° luglio 1918 emesso per
L. 110,24 a favore di Esposit,i Giuseppe e pagabile ugualmente
presso l'Ufficio postale di Capranica.
Si avverte chiunque possa avervi.interesso che, trascorso un mese

dalla data ßella pubblicazione presente senza che sia stata prodotta
opposizione, questa Cassa procederà alla emissione dei duplicati
corrispondenti ai mandati come sopra smarriti.

lloma, 12 agosto 1919.
Il direttore generŒle : DA VALLE.

MINIkiTERO
PER L'INDUSTRIA, IL COMMERCIO E IL LAVORO

Dif IONE GENKRALE DEL CREDITO DELLA COOPKRAZIONE
E DELLE ASSICURAZIONI PRIVATE

Wadia da consolidati negotiati a contanti nella Borse
del Regno nel giomo 9 agosto f9f9.

CONSULIDATI Can godimento
lu 00280

3.50 *j, netto (1906) . . 86. 09 -

3.50 °|, netto (1902) . . ,

3 */4 Igrdo . . , , , ,

5 "/o matto . . . . , . . ,
93. 06 -

N. B. - Fino, a tutto il giorno 18 le Borse sono chiuse.

,
Dorso medio del cambi

del giorno 9 agosto 1919 (Art. 39 Codice di commercio).
Francia" 117,18 - Londra 30.01 - Svizzera 159,19 -. New York

8 95 - Oro 154.66

COlNT COILSI

111NISTElto DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

R. Senola normale superiore universitaria di Pisa

AVVISO DI CONCORSO.
È aperto un concorso nella R. scuola normale superiore univer-

sitaria di Pisa a n. 6 posti per alanni della prima categoria nella
clame di lettere e tilosona e a n. 6 posti per alunni della prima ca-

tegoria nella classe di scienza lisiche, matematione e naturali.

Ai primi 3 dei vincitori det concorso nella classe di lettere e filo•
sotia ed ai primi e dei vincitori nella classe di scienze fisiche, ma-
tematiche e naturali, sarà accordato o un posto gra.tuito nel con-

vitto annesso Mla scuola o un post di alunno aggregate con sus•

sidio Innusile di L.73 por un tempo non superiormaimesiBquando
di questi posti is ne restino disonibíli dopo fatta l'asognationa
by poli EU Utoli alunut rMla vuolacemado la disp<mitionidel-

Bra, se fra e 30 erana 4 Unetteri d¾ 63nrotto n saranne donna

ad ese prima obe agh walet saranno asegnati i posti col ets-

eidio di L. 75 al mese quanda ve ne siano e nno a concorrensa del

numero disponibile di tuli .posti, nell'ordine che esse avranno nella,

classideazione finale clie risulterà facendo pei detti primi 4 vin-

citori del concorso una sola graduatoria delle due classi. Le donne

che, sebbene comprese in questa graduatoria non potessero avere

di tali posti, avranno soltanto poni di alunne aggregate senza aus.

sidio, ed allora i posti gratuiti nel convitto che rimarranno dispo.
n ili saranno conferiti ad auri nomini vineitori del concorso nelle

rispettive classi.

Nel Nies che al prin3ipio del nuovo anuo scolastico vi siano di,

Epenibili cuen pyti psiulu Bel eenvitto o posti on sueeldio o

senza auseidio, o quando in una clase non si µsano cogtetite
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tutti i posti oome sopra assegnati a quella classe, i posti disponi-
bili potranno essere conferiti per intero o in parte ad altri, vinci-
tori det condorso .ö anche soltanto eleggibili in ordine all'art. 24
del regolamento nelPana o nelPaltra delle due classi, a soolta del

Consiglio direttivo per la classe, ma nell'ordine del!e graduatorie
rispettive.
I viùeitori del concorso che non ottengano nô posto gratuito, nè

sussidio, varianao nominati albani aggregati senza sussidio, e po-
tranno anehe essere nominati alunni convittori a pagamento quando
anche di questi 11 ConsigIlo direttivo ritenga di poterne aminettore
nella eenola.
Il Consiglio direttivo della scuola, ferme stanti tutte le disposi-

zioni qui indicate, propotrà al Ministero quelli che potranno avere

il sussidio e quelli che potranno avere il posto di convittore gra-
taito ot a pagamento, senza tenersi affatto vincolato dalle domande
che facessero i cono'orrenti e dalla graduatoria del concorso nel fare
la designazione pei posti gratuiti di convittori o pei posti con ens-

sidio, restando anohe sempro in sua facoltà di proporre in qualunque
tempo il passaggio di qualsiasi alunno dal Posto con sussidio a quello
di convittore gratuito o Viceversa.

Gli esami di.concóreo saranno.scritti e orali.
Quellí scritti prinóipicranno la mattina del 29 ottobre p. v., ad

ore 8 precise.
Lo doniande di ammissione al concorso in carta da bollo da L. I

e corredate del relativi certincati debitamente legalizzati dalle com-
petenti autorità, glovranno essere inviate, non più tardt del 20 ot-
tobre 1919, alla Direzione della senola, o non più tardi del'15 ot-

tobre 1919, ai rettori delle RR. Università di Bologna, Catania, Go-
nova, Napoli, Padova, Palermo, Pavia, Roma e Torino.
Gli esami potranno essere fatti anche presso quoste Università '

quando i conoorrenti lo richiedano nella loro domanda.
Le norme per 11 concorso sono indicato nel regolamento della

scuola, approvato con R. decreto 18 ottobre 1908, n. 649.
Gli amani ammessi alla scuola saranno sottoposti a tutte le norme

Assate dal regolamento ora indioato, ed a quelle dei regolamenti
che fossero emanati in seguito.

Dallo, R. souola normale sqperiore.
Pisa, 31 luglio 1919.

Il direttore: LUIGI BIANCHI.

Estratto deFregolamento della R. scuola normale superiore di

Pisa, approvata con R. decreto 12 ottobre 1908, n. 619.
Omissis.

Art. 15.

L'istanza per l'ammissione al concorso, dovrà essere presentata
nei termini Assati nell'avviso che sarà pubblicato, al direttore della
scuola o a1•rettore di una dello suddetto 'Università ‡), jed essere

accompagnata dalla Tòlo di nascita, da un certineato di bàoni ec-
stum1 rilakoisto, dall'autor'ità jolities o comunale delPultimo do-

micillos dal certiflosto peñalo e da quello di sana costitùziono Baica
e dai certinoatt seguenti:

,

1. Pel primo anno di itudi preparatori nello dai claisi, il eet-
tinoato-di licenza liceale, o,di Istituto toonico cho airichiedono,per
le ammissioni allo nori•ispolidenti Faeoltå úàtversitarle, o 701 so-

condo anno i certifloati comprorânti di avere superato gli ešami o
altre prove richieste dat .regolamenti universitari per i corsi obo
la Fanolta relativa dollaR Università, nelli quale 11 giovane avrå
fatto gli studf stessi, avrà indicati come più convenienti per un

primo anno dí ytmli imiversitari per la classe o sezione corrispon-
dento.

2. Por l'ammissione al primo anno di studi normalistici, il eer-
tificato di'avere súperato tutti gli esami e prove prescritti per la
licenza o°per l'ammissiope al terzo anno universitario per la classe

o sezione oorriapondente.
Art. 16.

Le domaûde dei concorrenti, insieme al documenti i·elativi, dai
rettori delle suddette Universtik verranno immediatamen.te inviato

ai ditettfir« dylig scuole, 11 qun1•. dopo di avere c:aminato lo carte

stesse formerà le liste degli aritmissibili al concorso e le trasmet-

terà at rettori delle rispettive Università per farne le debite par-
técipazioni ai concorrenti.

Art. 17.

Gli esami di concorso saranno scritti e orali, e avranno luogo
nei giorni che saranno fissati dal direttore della scuola al principio
dell'anno scolastico.

Art. 18.

Pel concorso al primo anno di studi preparatort per la classe di
lettere e filosoûa, la prova scritta consisterà :

1 in un componimento italiano;
26 in una traduzione dal latino ;
3 in una traduzione dal greco;
4* in un componimento sopra un tema di filosofia elementare

o di storia.
E la prova orale consisterà :
1°.nella interpretazione di un classico latino e di un classico

greco ;
2° in quesiti di storia della letteratura italiana, latina o greca ;
3 in quesiti di storia e geografia ;

,4° in quesiti di logica.
Pel concorso al primo anno degli studi preparatori per la classe

di scienze matematiche, fisiche e naturali, la prova scritta consi-

sterà in tre dissertazioni, delle quali una si aggirerá sulla fisica, e
le altre due sulle matematiche elementari.

La prova orale consisterà in interrogazioni sulle matematiche ele-
mentari e sulla fisica.
In tutte queste prove potranno essere richiesti anche esercizi pra-

tici e risoluzioni di problemi.
Art,-19.

Pet concorso al posto di alunno del secondo anno di studi pre-
paratori, o del primo anno normalistico, le prove scritte e orali sa-

ranno stabilite dal Consiglio direttivo scegliendo le materie delle

prove, nel caso del concorso al secondo anno di studi preparatorî,
tra quelle che la relativa Facoltàdell'Universitã di Pisaavråindi-

cate come più convenienti per gli studi universitari del primo anno
della Facoltà stessa; e nel caso del concorso al posto dialunnodel
primo anno normalistico, scegliendole tra le materie obbligatorie
dcl primo biennio di studi ilolla Facoltå relativa.
A questo scopo il direttore della scuola invierà ogni anno le re-

lativo istruzioni ai rettori delle Università del Itegno indicate

sopra.
Aucho per questo prove potrà essere richiesto il candidato di

fate esercizi pratici e risolvere problemi.
Art. 20.

Gli esami di concorso. per le due classi si-fanno.presso la R.sonola ,
normale superioro di Pisa e presso le,Univpraitå'indibate sopra.
Le prove orall sono fa'te dinanzi a Commissioni speetali che

presso la scuola sono nominateÁal Consiilio diréttivo e presiedute
dal direttore, o pressò le Università sono composto dei prgesíori
delle materie sullo quali cade- Pesame, e prestedute da queller fra
questi professpri che sarà designato dal fattorè.

'

Qgosti esami durano un'ora, e 41 àssi Vien fatto tm proepsso
verbalo che sarå firmato dai menibri delle Commissione etiamina·-
trice e spedito alla dirosiono della segola normale.

Art. 27.
I hemi per gli esami in iscritto sono trasmesil in tempo debito

dal direttora della scuola al rettörl delle (Jaiversità presso le

quali si danno, e veagono aperti dal presidente della Comtnissione
dal principio dell'esame alla presenza dei concorrenti.

Art. 22.
I concorrenti avranno 8 ore di tempo per trattare il-loro totna,

e durante questo tempo non potranno comunicare fra loro,'nè oon

persone estraneo, o saranno so:Vegliati a turno da uno o piùmem-
bri della Commissione o·aminatrice.

Art. 23.
I lavori oritti, chiust in pieghi eigillati, se 89uo inviait al di
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rettore della scuola normale, o sono esaminati e giudicati dallo
Commissioni esaminatrici sopra indicate che risiedono in Pisa, alle

quali sa"à pure deterito Pesame e il giudizio sui lavori dei giovani
che avranno dato l'esame colle stesse norme presso la scuola.

Art. 24.

Il direttore della scuola, tonondo conto del risultato degli esami
orali e specialmente degli scritti, e sentito il Consiglio direttivo
elassifica 3 concorrenti per ordine di merito, escludendo quelli che
complessivamente nei loro esami scritti ed orali ottennero meno dei
due terzi dei voti.
Fa poi le relative proposte al Ministera pei posti assegnati pr

quell'anno alla prima categoria, seconto l'art. 4 di questo regola-
mento, tenendo canto della classilicazione fatta sino a concorrenza

dei posti suddetti.

(*) Cioè delleUniversità di Bologna, Catania, Genova, Napoli, Pa-
dova, Palermo, Pavia, Roma o Tormo.

PARTE NON UFFICIALE
PARLAMENTO NAZIONALE

SENATO DEL REGNO'

RESOCONTO SOMMARIO - Giovedi, 31 luglio 1919

(Continuanone).

Presidenza del presidente BON ASI.

PANTANO. Riservandosi di trattare le questioni specillebe in sede
di discussione di articoli, risponde ad alcuni dei principali Iilievi
fatti; o comincia dalle obbiezioni sollevate dal senatore Bensa pro-
mettendo che g'i emendamenti apportati all'art. 12-bis e 12-ter, i
quali fanno obbligo al Governo di rinnovare la concessione, purchè
persistano i fini della derivazi ne, non menomano in alcun modo

le concessioni a titolo perpetuo.
E la limitazione proposta col suo emendamento all'art. 2 circa i

carattori che definiscono l'acqua pubblica, assicura che solo por

ragloni di grando e generale interesso si procederà alla iscrizione
di nuovo acque nell'elonco delle acque pubbliche.
Col suo emendamento all'art. 3-bis viene assicurato all'antico

proprietario il tranquillo godimento dell'uso, in virtù dolla conces-

sione che egli potra ottonere con esclusione di ogni altro concor-

rente, o cho sara rinnovata ovo non ostino superiori ragioni di pub-
blico interesse.
Praticamente non resterà altra limitazione nei diritti dell'antico

proprietario se non quella delEimmutabilita dell'uso cui l'acqua era
destinata. Ma anche questo mutamento può essero accordato in
base all'art. 24 presentanslo regolare domanda di variante alla con-
cessione pritnitiva.
Tutelate cosi le altro ragioni di sovranità dello Stato sulle acque

considerate come un bene comune, nulla turbera il btion uso che

gli attuali utenti, a qualunque titolo continueranno a farne.

Dichiara al senatore Rota che se il Sonato dovesso accordare la

perpetuità de1Puso agli utenti per titolo legittiruo, eg:i accoglie-
rebbe volentieri la proposta che esso facesse e che fu da lui avan-

zata alla Commissione del dopo guerra, di parificare cioè agli utenti
per titolo legittimo quegli che, per possesso trentennale ottennero

regolarmente 11 riconoscimento dell'uso in base alla legge doll884.
Spera che il senatore Rota, se seguirà gli emendamenti da lui

proposti ai vari articoli, si convincerà che il disegno di legge tute-
lando i diritti sovrani de!!o Stato, noa ò qucIla legge di conflsea
che egli tome.
Altra forma di attentato alla proprietà è quella - segnalata dal

senatorc Polacao nel passaggio allo Stato,senzaindentizze,ditt.fte
le opere di sbarramento e di deduzione delle acque Tale disposi-
rione si fondava sul concetto che 11 concessionario ratesse trarre
un grande utile dalPesereizio della deri azione, tale de causentirgli

senza grave sacriticio l'accantonainento di una lievissima percen-
tuale annua per ammortizzare la spesa di costruzione.

Ri-onosciutosi più tardi che nella esecuzione degli impianti Pin-
teresse pubblico è grandissimo, mentre è discutibile la convenienza

econom:ca dei privati, si 6 cercato di orientale la legislazione in
un scoso divers ». E se ne ha Iin primo esemiilo nelle disposizioni
del capo 11, che prevedono un sussidio dello Stato alle opere di in-

vasamento delle acque fino a colmare il defleit del piano finan-
ziario. Ed annunzia che in un disegno di legge, del quale dirà poi,
si provvede a sussidiare i nuovi impianti idro-elettrici.
Quanto agli antichi impianti, per i quali lo Stato non darà sus.

sidi, essi furono costruiti in condizioni economiche favorevolissime,
con una concessione di 70 anni, o quindi possono affrontare senza

grave sacrificio la lievissima spesa annua per l'ammortamento.

Rispondendo al senatore Ferraris Carlo dice che la introduzione nel
decreto Luogotenenziale della necessità pel ministro di attenersi al

pýrere del Consiglio superiore non fu determinata soltauto dalla

convenienza di sottrarre la delicata materia al pericolo dell'arbitrio
ministeriale.
Montre prima la materia delle concessioni era sottoposta ad una

serie di pareri o di nulla esta r:a parte di vari Ministeri, con-le
nuovo disposizioni procedurali si concentró la competenza per la
emissione del deeroto nel min str , dei lavori pubblici, ma s'intro-
dussero nel Consiglio superiore i rappresentanti dei vari Ministeri
interessati.
E possibile peraltro el e il sistema proposto possa dar luogo in

qualche cosa o col tempa ad inconvenienti. Sembra al Governo che
un templice deliberamento basti ad eliminare gli inconvenienti.
Sopprimendo nel vari articoli la parola « conforme » si potrebbe
introdurro una disposiziono generale, che faccia obbligo al mini-

stro, nel caso ia cui voglia provvedero diversamente dal pareregel
Consiglio superiore, di emettere un decreto motivato, dopo sentito

il Consiglio dei ministri; cio che può esser fatto nel coordinamento

degli articoli.
All'altra obbiezione sollevata dal senatore Ferraris circa la dici-

tura dell'art. 4, si ovvia con un emendamento già proposto, e viene
all'emendamento proposto dal senatore Del Carretto. Il suo desi-
derio di favorire lo applicazioni elettriche alPagricoltura era stato

anticipatamente soddisfatto, ed in misura anche più larga di quella
da lui desiderata, col disegno di legge concordato col ministro del-
l'agricoltura, di cui dirà poi, il quale porta facilitazioni a tutti gli
utenti agricoli.
E seagiona il suo predecessore di un addebito ieri sollevato dal

relatore.
Annunzia che a giorni presenterà all'altro ramo del Parlamento

un disegno di legge inteso a risolvere l'importante problema della
costruzione di nuovi impianti idro-elettrici, ed a facilitare PallŠli-
plicazione dell'energia prodotta specialmente nelle lavorazioni

agricole.
A tale scopo il disegno di legge contiene tre ordini di provve-

dimenti: < Facilitazione e sovvenzione al concessionario per im-

pianti idro-elettrici indipendentemente dagli scopi ai quali Pener-
gia e destinata; sovvenzioni per le lineo di trasporto dell'etiergia,
con particolare riguardo alle reti di distribuzione, per piccolo potengo
destinate agli usi dell'agricoltura e delle bonifiche; sovvenzioni a
favore di coloro che si serviranno di energia idro-elettrica per i
lavori del terreno,'e di raccolta, o di opere di irrigarAone.
Confida che a questo disegno di legge non mancherà l'approva-

zione del Parlamento.
In tal modo ritiene che concentrando i Comuni dalla legge sul-

Passicurazione dello acque, i serbatoi, i laghi artificiali, gl'impianti
e la distribuzione, e la applicazioni idriche e idro-elettriche, si
verrà a formare quella unità legislativa ed economica indispensa-
bile allo grandi luiziative, necessarie alla rissossa del paese, Verso
i suoi nobili destiui eememici. Ed a ta.le unità. deve rispondere la
necessità di far convergere tutte le forze del paese alPunico $ne
di prodaña ad cgal costo, piu che si pub, se l'Italia vuol gay.
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glion i frutti della vittoria e salvare se stessa da un irreparabile
disastro economico.
Un paese che come l'Italia non produce abbastanza per se stesso,

dove accelerare il ritmo del suo cammino nel campo della produ-
zione.

.Egli ha avuto costantemente fode nella potenzialitå di sviluppo
dell' Italia. E sin dalla printa volta che sali al potere pose per con-
dizione 11 problema della colonizzazione interna.

'

Il suo disegno di legge sulla colonizzazione interna andó bensi
alla Camera dei deputati, ma ivi si arrestò.
Rioorda che fin dal 23 dicembre 1915 sollevò alla Camera la que-

atione del dopo guerra, e ne ebbe in risposta dall'on. Salandra che
la migliore preparazione era la vittoria; ma si è dovuto sperimen-
tare a Parigi che della vittoria non abbiamo raccolto i frutti nè

sul terreno politico, nè sul terreno economico.
Più tardi, sotto il Ministero Boselli, ripresento la stessa que-

stione, e purtroppo ciò che egli temeva è avvenuto, e noi ora ei

troviamo a scontare l'impreparazione;ma dobbiamo sottrarci da que-
st'ora angosciosa raddoppiando la sapiente autpeia como richiede

la gravità della situazione.
I problemi ei attollano in modo spaventoso L'altro giorno il se-

natore Bettoni richiamò l'attenzione del Governo sopra uno dei lati
dál problema formidabile dell'emigrazione, che ei avvia verso gli
orizzonti europei con altri fini, ma anche cou altri pericoli.

(Continua).

CRONACA ITALIANA

Bara italiana! - Alla unanimità, fra vivo, univetsale plauso,
il C3nsiglio comunale di Zara, ha deliberato di intitolare 16 quattro
principali vie cittadine a S. M. il Re Vittorio Emanuele Ill, a Sua

M. la Regina Elena, ad Enrico Millo ed alla data della redenzione

di Zara, 4 noviinbre 1918.

Onoranze nanebri. - La salma di S. E. l'avv. Antonio Tami,
senatore del Regno, presideate della Corte dei conti, deceduto Pal-
trieri a Torino, sarå trasportata a Ro1Ás per essere tumulata nella
tomba di famiglia.
IL corteo tunebre partirà domattina, alle'9, dalla stazione di Ter-

mini, e, dopo la cerimonia religiosa nella Chiesa del Sacro Cuore,
proseguirà per íl Verano.
Hereato serieo. - II Ministero per l'industria, il commercio

o il lavoro eomunica:
ßhangleai, 5. - Mercato seta calmo con prezzi- sostenuti. -- Quo-

tesi greggie all'europea classiche 12/14 a 20/22 frs. 154. -- Tsatlee
ûla‡ure Pegasus n. 1 116,50. - Cambio Tael su Francia a 4 mesi
vista frs. 9,30. - Le esportazioni a tutt'oggi della campagna 1919-
1920 sono di balle 6.100 per filature all'europea bianche - 1.300 per
Alature all'eupopea gialle - 2.400 sete bianche native - 3700 sete
gialle native - 3.400 Tassah.
Tokio, 9. - Mercato sota debole - Quotasi Shinshu 1 l¡2 13115

Yen 2.210. - Le esportazioni della seta greggia dal 1",al 31 luglio 1919
aono.state per l'America balle 45.117. - Europa 554 lo stock 15.000.
- M&roato cascami calmo - esportazioni per l'America balle 657 -
Io atóok 18.000 - Cambio Yen en Francia a 4 mest fra. 3,90,

TELEGRAMMI " STEFANI ,,
MONTREAL, 12. - 11 console generale d'Italia, comm. Griceiar ,

ha comunicaWal primo ministro Borden che il Governo italiano ha
disposto che la R. nave Conte di Cavour si rechi nelle acque di

Halifax per partecipare alle onoranze che saranno rese al principe
di Galles.
Il comm. Griooiardi ha aggiunto che il Governo italiano desidera

anche manifestare con tale atto i suoi sentimenti di deferenza verso
il Canadà.
Il primo ministro Borden ha risposto esprimendo cordialmento i

reciprooi sentimenti per l'Italia e dicbiarando che il Governo ea-

andese apprezza 11 signitcato della visita della R. nave italiana.

LONDRA, 12. - È stato pubblicato un Libro bianco,il quale com-
prende la corrispondenza diplomatica scambiata nell'agosto del 1917
circa le proposto di pace fatte dal Pontefice.
LONDRA, 13. - ll Daily Telegraple reca che l'8 corrente una

potente flottiglia di cacciatorpediniere britannici ha passato lo
stretto del Sand per recarsi a dare il cambio alle navi da guerra
inglesi che fanno servizio nei porti del Baltico.
Camera dei comuni. - Bonar Law, rispondendo ad una inter-

rogazione di un deputato, il quale chiedeva se potrebbero essere

adoperati i buoni uffici dolla Lega delle nazioni per evitare una

guerra di tarift'e relativamente a nuovi decreti proibitionisti ema-
nati dal Governo italiano, dice che un deereto italiano de131luglio
soorso ha stabilito una nuova e più estesa lista di merci per lo
quali sono richiesti i permessi d'Importazione. .

Bonar Law ritiene che ció si debba alle condizioni del cambio
italiano.
L'inerociatore italiano Libia è giunto stamane a Portsmouth. Il

comandante si ó recato a visitare le autorità navali inglesi.
ZURIGO, 13. - È arrivato a Budapest Diamandi, il quale ha preso

dontatto con i capi delle Missioni alleate.
TANGERl, 13. - Trenta soldati indigeni e spagnuoli, i quali si

recavano a dare il cambio ai presida del < blockhaus » di Souk-
Ouedras, sono stati attaceati dai ribelli e sono rimasti tutti uccisi.
Il posto di Ruisciac dal 6 eorrente é attaceato tutte le sere.

TRENTO, 13. - L'alto commissario per la Venezia Tridentina,
on. Credaro, continua le sue visite ai singoli Comuni della regione,
accolto ovunque con grande simpatia e -fatto segno a speciali
omaggi.
PISINO, 13. - Il cessato Consiglio comunale croato di Pisino no--

mino nel maggio 1916 il generale Boroevic cittadino onorario di

questa città.
L'attuale Giunta comunale, nell'odierna secluta hadeerotato con

voti unanimi la cancellaztone di tale deliberazione.

PARlGI, 13. - A Magonza il movimento separatista dei Paesi
renani ei accentua ogni giorno di più.
I renani si rifiutano di ricevero gli ordini cho provengono dai

governi installati sulla riva destra del Reno.

Dorden, che continus la sua propaganda a favore del separati-
smo, rfscuoto ovunque successiele organizzazioni operaie glihanno
conferito una vera investitura popolare e operaia.
A Colonia i socialisti indipendenti hanno intavolato trattativo con

lui dando cosi alla campagua di Dorden un carattore nuovo e in-
dipendente da ogni confessione.
Dorden ha ricevuto la visita dcI professore Sarolea, ex-segreta-

rio particolare del Re Leopoldo del Belgio, il quale è incaricato di
fare un'inchiesta, i cui risultati saranno seriamente discussi a Lon-
dra e a Bruxelles.
Si smentisce la notizia, di fonte tedesca, secondo la quale Dor-

den sarebbe già arrivato a Parigi.
Il Petit Piwisien dice che la Nota deg!i alleati dell'8 corrente ha

prodotto a Bucarest una certa sorpresa unita ad irritazione; tut-
tavia il Governo romeno ha compreso che non avrebbe tratto alcun

vantaggio con l'inasprire il dibattito e che meglio gli conveniva
l'accordo con le potenze alleate.

11 Petit Parisien dice :

11 generale Pershing, comandante in capo dello truppo ameri-

cane, vartira il 16 corrente per l'ltalla diretto a Roma, ove zinn-

gerà il 18 corrente, e vi si intratterra due glorui.
11 generale si recherà poscia a visitare i campi di battaglia e ri

tornerb. a Parigi il 22 rorrente
L'Oeuwe annuncia che 1 telegrafisti non henna dato moren ai

telegrammi inviati dai comminionari del meresto al produttori
chiedenti la sospensione delfinvio delle derrate I telegrafisti resero
ed&tc del loro atto 11 loro ministro, il quale ha dichiarato di rile-

varli da ogni responsabilità.
L'Oeuvre aggiunge che i telegrammi dei commissionari per or-

dine di Clémencean saranno esaminati per vedere se si tratta di

una azione totta di concerto.

Il presidente del Consiglio Clémenceau lascerà domani Parigi.
Egli si recherà in automobile in Vandea,ove prenderà alcunigiorni
di riposo.

11 teneuk Weise col meccanico Begue è salito oggi in aeroplano
ad oltre 9000 metri battendo così il record mondiale in altezza.

Sirgitore: DARIO PERUzY, Tipagratta delle Nantellate. TUWNO RAFFAELE, gerente respons«oile.


